
ECONOMIA E LAVORO m 
Ravenna 

Comprata con zero lire 
la Mecnavi 
Il padrone ora è Di Donna 
La Shell Officine Cavazza SpA presieduta da Leo
nardo Di Donna (ex presidente dell'Eni), ha firma-
(o ieri pomeriggio il contratto di acquisto della 
Mecnavi dei fratelli Alienti, l'azienda cantieristica 
ravennate direttamente coinvolta nella sciagura 
della «Elisabetta Montanari», che il 13 marzo scor
so costò la vita a tredici operai. L'operazione di 
acquisto è avvenuta a costo zero. 

DALLA NOSTRA, REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 
• • RAVENNA I nuovi prò-
petetori si accolleranno tulli i 
debiti della Mecnavi (si parla 
di una esposizione di alcuni 
miliardi); Enzo Anentì, procu
ratore della Mecnavi (-l'im
prenditore d'assalto* che non 
voleva i sindacali in azienda) 
dovrebbe restare per sessanta 
giorni consulente del nuovo 
gruppo imprenditoriale, il 
tempo per formalizzare il pas
saggio delle consegne, dopo 
di che dovrebbe uscire defini
tivamente di scena. Ma il con
dizionale appare più che mai 
d'obbligo. Per il momento il 
passaggio di proprietà è stato 
(atto -in nome e per conto di 
società da definire-. Le tratta
tive per conto del gruppo di 
Di Donna sono state condotte 
da Lucio Lucidi, procuratore 
della Shell e consulente della 
Sirco, una delle sette società 
del gruppo, coinvolta an
ch'essa, con due morti, netta 
sciagura del 13 marzo (la Sir-
co era una delle quattro ditte 
del sub-appalto). 

La nuova cordata imprendi
toriale ha rilevato la Mecnavi 
con tutti i settanta dipendenti. 
Lo sbarco di Di Donna a Ra
venna non si fermerà proba
bilmente al porto. Infatti la 

Shetl ha già avanzalo una of
ferta di acquisto per un'altra 
azienda, la CMS ex Massey 
Ferguson di Fornace Zarattini, 
da tempo in crisi. 

Dopodomani ci sarà un in
contro con i sindacati, con 
l'obiettivo di raggiungere un 
accordo, mentre si verificherà 
con gli imprenditori locali ta 
possibilità di costituire un 
consorzio di imprese operan
te nel porlo di Ravenna. Fin 
qui te notizie dell'operazione 
e le spiegazioni più o meno 
ufficiati rese dai contraenti 
Ma sull'intera vicenda conti
nuano a pesare numerosi in
terrogativi. Cosa ha spinto un 
personaggio famoso, ma an
che molto «chiacchierato» co
me Di Donna ad entrare nella 
scomoda partita del dopo tra
gedia al porto di Ravenna? E 
ancora. Con l'acquisto Shell si 
aprirà davvero un nuovo cor
so per la cantierìstica raven
nate? Oppure l'operazione na
sconde qualche «corvo» atti
rato più dal profumo dei mi
liardi di commesse che dalla 
volontà di fare imprenditorìa 
in un modo diverso dalla vec
chia Mecnavi? E Enzo Arienti 
uscirà davvero di scena senza 
particolari tornaconto? 

~~•""""~"™" Un'altra giornata di lavoro del «partito della mediazione» 
L'impegno della Cgil e del Pei, e quello dei «guastatori» 

Genova: accordo più vicino 
Il «partito della mediazione» a Genova sta lavoran
do per raggiungere l'accordo che consenta il rici
clo del porto. La soluzione positiva - per cui sono 
impegnati a fondo anche Cgil e Pei - sembra ormai 
a portata di mano. Ma non mancano neppure i 
guastatori. Ieri sera a colloquio nell'ufficio del sin
daco D'Alessandro e i consoli della compagnia 
portuale. 

PALLA NOSTRA ft£DAZIONE 

PAOLO SALETTI 
• i OENOVA II «partirò della 
mediazione- ha lavorato an
che ieri per raggiungere una 
soluzione nella vertenza por
tuale e il risultalo, a tarda ora. 
sembra ormai a portata di ma
no. Nel pomeriggio si è svolta 
nello studio del sindaco, una 
riunione alla quale erano pre
senti il presidente della Regio

ne Magnani e della Provincia 
Mori, il presidente del Con
sorzio D'Alessandro, due vi
ceconsoli nella Compagnia 
portuale (Fusaro e Mangini) 
ed una rappresentanza della 
Cgil e della Fili. Scopo della 
riunione era quello di dissipa
re i dubbi Interpretativi del do
cumento messo a punto dalle 

istituzioni. Non si trattava na
turalmente dt questioni filolo
giche ma di sostanza per le 
quali i portuali avevano chie
sto adeguate spiegazioni. 
Queste, a quanto pare, ci sono 
state e la riunione ha discusso 
come questi chiarimenti do
vessero essere definiti pubbli
camente e individuato una 
possibile soluzione nel l'ag
giungere al testo proposto da 
Comune, Provincia e Regio
ne, brevi note esplicative sulle 
quali Compagnia e Cap do
vrebbero impegnarsi. 

Superate le questioni di me
todo e di sostanza l'accordo 
dovrebbe quindi non avere 
più ostacoli, anche se l'espe
rienza del passato induce alla 
cautela nelle previsioni. 

Mentre in Comune si lavo
rava per una soluzione positi* 
va, verso la quale hanno spìn

to con forza la Cgil ed il Pei, 
non sono mancati i •guastato
ri». Anche ien Cisl e tJìt non si 
sono fatti vedere, sottolinean
do la loro opposizione ed il 
loro dismleresse. Ci sono poi 
le «vedove dello scontro» che 
avevano pensato di fare la 
campagna elettorale sulle ma-
cene del porto - come aveva 
suggerito lo stesso D'Alessan
dro nella sua ultima relazione 
- e l'idea di una soluzione co
struttiva li getta nella dispera
zione. Ma ci sono anche peri
colosi ritorni di egoismo cor
porativo. L'auspicio è quello 
che oggi il partilo dei «guasta
tori- sia battuto nell'interesse 
del porto e della città e ritorni 
la pace in banchina. 

Rimettere in funzione il 
porto non sarà comunque co
sa facile. La ripresa a pieno 

ritmo del lavoro dei portuali è 
infatti solo uno degli elementi 
dell operatività dello scalo, gli 
altri sono quelli dell'organiz
zazione e della efficienza dei 
servizi. Per quanto riguarda i 
servizi i guai sono grossi, in 
attesa dei nuovi moderni ter
minal le banchine attualmente 
adibire al traffico funzionano 
peggio che per il passato un 
pò per i cantieri aperti ed un 
po' per gravi carenze dei mez
zi di sollevamento. Mancano 
collegamenti con la rete ferro
viaria efficienti e D'Alessan
dro prima o poi dovrà spiega 
re perché non abbia accettato 
il piano delle ferrovie che 
avrebbe ridotto drasticamen-
ie il costo del trasporto dei 
container offrendo l'alternati
va della rotaia all'attuale tra 
sporto su gomma, cinque voi 
te più costoso. 

Tutto il sistema-porti va riformato 
••TRIESTE II sistema por
tuale italiano è in crisi. È ne
cessario rinnovarlo lenendo 
anche presente che, come de
ciso dalla Cee, tra cinque an
ni. nel 1992, il mercato dei 
trasporti in Europa verrà libe
ralizzato. Tulli devono contri
buire affinché il nostro paese 
giunga a questo appuntamen
to dotalo di un sistema di tra
sporti al passo con 1 (empi. I 
lavoratori sono pronti a fare il 
loro dovere. Cambiare, ma 
come? A questo interrogativo 
si è cercato di dare delle ri
sposte nel corso di un conve

gno nazionale organizzato 
dalla Fllt-Cgit su riforma e rior
dino per il futuro dei porti e 
concluso da Donatella Turtura 
della segreteria della Cgil. 

Sono stati due giorni di in
teressante dibattito dal quale 
è emerso che il rinnovamento 
dei porli non deve avvenire 
forzatamente attraverso la li
nea di D'Alessandro, ma an
che con altre positive espe
rienze. Come quella ad esem
pio operaia a Trieste - e ripre
sa dal presidente dell'Ente 
porto Zanetti portando il salu
to al convegno - basata sulta 

impostazione delle relazioni 
sul dialogo e la comprensione 
per giungere a scelle concer
tate. Nella relazione di Gio
vanni Moscherini e nel dibatti' 
to è stalo sottolinealo con for
za che la portualità è solo una 
parte del sistema d) trasporti 
ed è alla sua globalità che bi
sogna impone delle riforme. 

Con la privatizzazione dei 
porti e la abolizione delle ri
serve di lavoro per le compa
gnie si è cercato di scaricare 
lutto il peso della ristruttura
zione sul lavoro e sui lavorato
ri. Il sindacalo ritiene indi

spensabile la programmazio
ne del settore portuale nel
l'ambito del sistema di ira-
sporti operando sui sette sub
sistemi previsti dal piano ge
nerale dei trasporti. È neces
sario separare la programma
zione dalla gestione assicu
rando la operatività alle com
pagnie superando cosi l'attua
le stato dì confusione. A que
sto proposito è stata elaborata 
una adeguala proposta di leg
ge basata su due punti princi
pali: conferma della natura 
pubblica dei porti e garanzia 
delle riserve di lavoro alle 

compagnie. 
All'interno dei porti - è sta

to rilevalo - devono essere 
possibili accordi Ira le compa
gnie e gli altri soggetti operan
ti (enti, consorzi, utenti) in 
forme diverse per situazioni 
diverse, senza porre in discus
sione ruoli e prerogative di 
nessuno. 

I segretari nazionali di cate
goria della Cisl, Fusco, e della 
UH, Liguori, hanno concorda
lo sulla necessità della con 
trattazione e della negoziazio
ne quale risposta per la credi
bilità del porti. DSC 

Borsa 

Bnl riprende il 25 
la trattazione continua 
Consob sta a guardare 
• • MILANO La Banca nazio
nale del lavoro riprenderà tra 
dieci giorni, il 25 maggio pros
simo, la trattazione continua 
dei titoli azionari per i clienti 
italiani*. La decisione, annun
ciala in un primo tempo, è sta
ta poi seccamente smentita 
con una dichiarazione del re
sponsabile dell'ufficio Borsa e 
Titoli della banca, Antonio De 
Iorio, e quindi definitivamente 
confermata in serata da un co
municato ufficiale. Un piccolo 
giallo che per il momento ri
mane senza spiegazione. 

La banca ha assunto la de
cisione nel corso della riunto
ne del consiglio di ammini
strazione dell'altro giorno, L'i
stituto fonda la legittimità del
la propria iniziativa su un pas
so del documento della Con
sob sulla riforma del mercato 
borsistico, che la commissio
ne ha licenziato nella sua ste
sura definitiva proprio ieri. Di
ce la Consob a un certo punto 
che «nelle more della nuova 
disciplina legislativa è prevista 
l'ammissibilità delle iniziative 
volte ad utilizzare circuiti tele
matici per le proposte di ne
goziazione di titoli quotati in 
Borsa, riservando alla Consob 
eventualmente di fissarne le 
condizioni*. Una apertura che 
la Bnl non si è fatta ripetee 
due volle, e che l'annuncio di 
ieri intende in sostanza forza
re. 

Nel vuoto legislativo in cui 
ci si trova ognuno cerca di ti
rare acqua al suo mulino. Non 
avendo strumenti per impedi
re questa pratica - che ufficia
lizza il ruolo di intermediazio

ne svolto dalle banche, a) di 
fuori delle corbeille* - la Con
sob l'ha dichiarala ammissi
bile*, riservandosi di «fissarne 
le condizioni». E la Bnl la qua
le sa che la Consob non ha 
effettivamente i poteri per im
pedirgli di svolgere alla luce 
del sole il ruolo di «borsa pa
rallela., si è affrettala a lancia* 
re la sua sfida. 

La qual cosa, per quanto 
prevista, non mancherà di irri
tare gli agenti dì cambio, gi i 
nei giorni scorsi hanno segna
lato il proprio malumore per il 
contenuto della proposta del
la Consob, la quale sancisce la 
fine del regime dì monopolio 
nel quale hanno fin qui opera
to gli agenti. 

Conscia di questo malumo
re, la commissione ha impie
gato ben due settimane « con
segnare un documento che tu 
teona avrebbe dovuto essere 
stato approvato nella sua ste
sura definitiva già il 30 aprile 
scorso. In questi quindici gior
ni la Consob ha infatti rimesso 
le mani sul documento, allun
gandolo sensibilmente in al
cune parti, nel tentativo tra
sparente dì «limarne» alcune 
delle maggiori asperità. 

Ora che è slata presentala 
nella sua forma definitiva, ta 
proposta di riforma della bor
sa passa alla discussione Ira le 
forze politiche. E si saprà infi
ne che cosa ne pensano i rot
tami del pentapartito, che in 
questi due anni di discussione 
è stato 11 grande assente, quasi 
che la riforma del mercato 
mobiliare non fosse un punto 
cardine di qualunque discorso 
di politica economica. 

I l 
BORSA 01 MILANO 

• • MILANO Non è siala una partenia 
bella. Anzi. La seduta di Ieri, la prima del 
ciclo di giugno, è indicativa dell'attuale 
fase negativa che attraversa la Borsa, un 
ciclo che si chiuderà proprio in coinci
denza col voto. CU elementi di incertezza 

politica ed economica pesano, le novità 
non sono del tutto gradite (da ieri è più 
facile investire in (itoli esteri, e di ciò i 
fondi esprimono soddisfazione); piovo
no su un mercato povero dì clientela cin
que aumenti di capitale alquanto onerosi 

Italcable, Acqua Marcia, Pirelli e C. Sa-
baudia. Magneti Marelli) mentre una ot
tantina di titoli quotano ex dividendo 01 
prezzo del titolo si riduce di tanto) e non 
lutti questi titoli recuperano lo «stacco». 
Anche i valori maggiori battono la riacca; 
se migliorano è di poco. fiR.G-

i l i 
AZIONI 

Tilt*) Ch"J« Vm.% 

ALMIMTAfll AWttCOil 
ALIVAR 

FERRARESI 

BUITONI 

BUITONI «1 

ERIOAN'A 

ERIQANIA HI 

PERUGINA 

PERUGINA RP 

ZlGNAQÒ 

10 600 

33-2*0 

7.670 

4 3 0 0 

4 660 

2 970 

4SB1 

2 190 

5 301 

0-09 

0 0 0 

- 2 9 1 

- 1 5 8 

0.00 

0 68 

1 78 

- 4 39 

0 9S 

AtatClHIATrVf 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA ,RI 

ASSÌTAUA 

AUSONIA 

GENERALI * S 
ITALIA I0OQ 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LI.OVD N NC 
LATINA OR 

LLOVD ADRIA 

LATINA R NC 

MILANO 0 

MILANO RP 

RAS FftAZ 

RAS RI , 

SAI 

SAI RI 

TORO A5S OR 

TORO ÀSS PR 

TÒRO RI PÒ 

UNÌPÒL PR 

139.950 

B3.750 

«2 400 

30 9 *0 

4 250 

134 960 

23 OSO 

80 230 

37 900 

14 660 

te 000 

27 500 

8 (90 

3 1 100 

22 200 

88 350 

42 «SO 

34 550 

22 820 

33 295 

21 100 

19510 

28 515 

0.81 

0 2 1 

- 1 B 8 

4 49 

3 66 

0 86 

1 10 

0 60 

1 36 

3 17 

t Ot 

0 70 

5 4 1 

0 32 

- 0 . 2 2 

osa 
- 0 79 

»-02 

- 0 35 

0 59 

1 6 9 

0 57 

3 32 

• A M C A H K 
CÀTT VENETO 

COMIT 

B MANUSAROI 

BCA MERCANT 

BNÀ PR 

BNA R NC 

6NA 
BCA TOSCANA 

B CHIAVARI 
BCO ROMA 
LARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CATT VE Rt 
CR VARESINO 
CR VAR RI 
CREDITO IT 
CREO IT RP 

CREDIT COMM 
CREÒltó FON 
INTÉRBANCA 

INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 

NBA Al 
NBA 
QUOTE BNL R 

5B70 

3B00 

2 0 8 0 

BWO 

2 900 

2 6 5 0 

SBSO 

7 180 

5 400 
12 200 
4 260 

18000 
14 3S0 

3 705 
3.360 
2 640 
2 101 
2 266 

6 0 0 0 
4 B60 

30 700 
17 610 

2 7 * EOO 

2.011 
3 650 

24 900 

- 1 34 

- 4 52 

2 61 

000 
- 4 61 

- 7 50 

- 1 68 
- 0 97 

1 69 
- 3 77 
- 2 96 
- 1 59 

2 60 

0 33 
- 0 75 
- B 25 
- 6 . 3 6 

- 1 32 
- 3 50 
- 0 81 
- 3 74 

1 3 9 

- 3 * 3 
2 10 

- 5 . 6 8 

C A U T A * . ! I M T O H I A U 

DE MED-CI 
BURGÒ 

BURGÒ H. 
BURGÒ RI 
FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 
MÒNDAb R NC 
POLIGRAFICI 

3.660 

13 H O 
9 950 

12 910 
2 028 

45 400 

19 050 

12.700 
" i l 700 

5 400 

C E M t M T t C E f t A f t M C H I 
Cito AUGUSTA 6 0 * Ò T 

CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
«MENTIR 

S 160 
7 950 
4 048 

11 25 
- 1 9 4 
- 8 34 
- 5 77 

- 4 34 

T Ì B 
- 0 26 
- 0 24 

2 a 
- 0 74 

"^3"5B 
2 78 
- 1 1 
2 35 

CEM SICILIA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

(TALCEMENTI 

fTALCEMÉNTI RP 

UNICEM 

UNICEM RI 

11.630 

2 056 

1 242 

95 010 

58.170 

22 150 

13 950 

- I 92 

1 28 

0 0 0 

0 0 1 

- 0 39 

4 78 

0 72 

CHIMICHE IDROCAMBUM 
BOERO 

CAFFARO 

CAFFAR0 RP 

FAB MI CONO 

FARMIT ERBA 

F ERBA R NC 

FIDENZA VÉT 

IT/.LGAS 

MANULI RI 

MANUU CAVI 

MIRA LAN2A 

MONT lOOO 

6 170 

1 266 

1.278 

3.010 

11.205 

7 H O 

11 020 

2,919 

2.062 

3 555 

37 000 

2 800 

MONTEDISON R NC 1 410 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE RI 

PERDER 

PIERREL 
P1ÉRREI RI 
PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 
PIRELLI H P 
«ÉCORDAÌI 
RÉCORDATI NC 

ROL RI NC 
ROL 
SAFFA 
SAFFA Ri PÒ 
SAFFA RI NC 

S'OSSIGENO 
SIO RI PO 
SNIA BPO 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN 610 

UCE 
UCE RI NC 

VITR ITAL 

2 075 

1 368 

2 150 

2 250 
1230 
5 605 
3 350 
6.610 

11 530 
6 900 

1 840 
2 610 
B99S 
8 996 
6 090 

33 200 

29 000 
4 251 
2 590 
4 220 

2 500 
5 600 

12 200 
1 740 
1 «00 
5 290 

1 2 » 

- 1 . 0 » 

- 0 . 2 3 

- 0 33 

- 0 04 

- 5 , 2 » 

- 4 17 

2.08 

0 10 

0 62 

- 5 86 

0 72 

1 37 

3 65 

- 0 51 

0 05 

2 32 
6 86 

- 0 0S 
- 0 03 

0 00 
* 2 2 

1 2 0 

0 3 » 
2 39 

- 2 55 
- 3 05 
- 1 6 2 

- 0 90 
- 3 45 
- 1 B2 
- 5 82 
- 2 31 
- 3 4 7 

- 3 73 
- O B I 
- 3 33 
- 5 33 

- 0 66 

COMMERCIO 
RINASCENTE OR 

RINASCEN PR 
RINASCEN RI P 
SILOS 
SILOS RI NC 
STANDA 
STANDA Rt P 

1 251 
710 
759 

1955 
1 349 

15 200 
B 700 

- 2 65 
- 2 74 
- 2 57 
- 1 26 

1 35 
0 46 

- 0 68 

COMUNICAZIONI 
AL'TALIA A 
AL'TALIA PR 
AUTO PR C B 

AUTOSTR PR1 
AUTO TO MI 

ITALCABLE 
ITALCAB R P 

SIP 
SIP ORD WAR 

SIP RI PO 
SIATI 

960 
777 

7 980 
1 8*0 

13 450 
19 300 
16 960 

2 550 
2 805 
2 6 1 5 

11 100 

EiETTHOTECNtCHE 
ANSALDO 
SAES GETTER 
SELM 
5ELM RlSP P 
SONDEL SPA 
TECNOMAàlO 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

ACQ MARC R< 
AGRICOLA RI 
AGRICOL 800 
BASTOG1 

6 400 
6 9 1 0 
3 300 
3 299 
1 050 
1 590 

1 241 
6 49 

3 800 
2 410 

699 

1 05 
1 30 
1 01 

- 1 60 
1 89 

- 1 4 2 
- 1 4 3 
- 6 90 
- 7 79 
- 8 85 

- 0 01 

- l 16 
- 3 4 2 
- 0 27 

- 0 90 
3 66 
0 32 

- 5 5 5 
- 5 5 0 

2 70 

0 29 
2 79 

60N SIELE 

BON SIELE R 

BREDA 

BHIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

ClR RI 

CM 

COFIDE R NC 

COFtDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

ÉUROG RI NC 

EUROG RI PO 

CUR0M08ILIA 

EUROMOB RI 

FIDIS 
FIMPAR SPA 
FINARTE SPA 
FINEU GAtC 

FINREX 
FINREX 3 NC 
FISCAMS H R 

FlSCAMB HOL 
GEMINA 

GEMINA R PO 
CEROLIMtCH 

GEROLIM RP 
GIM 

GIM RI 
IFI PR 

tFIL FRA2 
IFH R FRA2 

INIZ RI NC 
IN1Z META 
ISEFI SPA 
ITALM06ILIÀ 

ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PÀRTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C fi 
REJNA 

RÉJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUDIA NC 
SABAUDIA FI 
SAES RI PO 

SAES SPA 
SCHIAPPARE L 
SEM ORD 
SERFl 
SrFA 

SlFA RlSP P 
SME 
SMI Ri PO 
SMI-METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOGEFÌ 
STET 
STET OR WAR 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
TRIPCÓVtCH 
TRIPCOVICM RI 

COMAU WAR 
WAR STET 9% 

35.600 

19 300 

12 500 

1 0 6 0 

1 8 5 0 

3 170 

3.625 

6 500 

6 500 

2.051 

4.590 

4 291 

2,765 

1.350 

680 

1 420 

11 800 

4 700 

20 070 
1 851 
2 680 

40 206 

1 275 
661 

2 790 
7 100 
2 482 

2 3BS 
152 
111 

8 no 
3.751 

27 100 
5 390 
3 075 
8 100 

16 650 
2 290 

131 700 
71.400 

795 
4 300 

f 740 
3 380 
6 795 
4 550 
1B000 

19000 
12 400 

1 265 
2 010 
1 468 

2 945 
609 

1 172 
7 250 
5 010 

4 020 
2 370 
2 421 
2 760 
2 980 

1670 
4 750 
4 005 
1 775 
4 005 

3 910 
9 4 1 0 
SOSO 

161 
1 100 

1 34 

1.68 

M 5 0 

4 86 

1 6 t 

1 12 

- 3 .65 

152 

- 0 48 

- 1 39 

0.66 
0 0 0 

0 55 

1.61 

0 0 0 

2 16 

146 

0 0 0 

0 36 
- ! 54 
- 1 11 

3 88 
2 0 0 
1 29 

- 3 46 

-0 .70 
l 26 
0 2 1 

1.50 
0 0 0 
1.50 

- 0 53 
0 00 

i «a 
0 49 

- 0 37 
0 48 

t 78 
- 0 15 
- 0 56 

1.79 
1.06 

- 1 14 
150 

- 6 40 

- 3 91 
0 0 0 

- 5 00 
"3 33 
- 1 3 6 
- 1 2 6 

- 2 13 
- 0 17 

1 18 
6 55 
2 11 

- 1 9 0 

- 2 0 0 
5 15 
0 0 4 
3 37 
0 03 
1 21 

- 2 48 
0 88 

- 4 72 
0 15 

- 4 66 
0 64 
2 64 

- 3 98 
- 8 33 

I M M O B I U A f l I E D I L I Z I ! 
AEDÉS 
AtoES RI 
AfTiv iMMofl 
CALCE5TRU2 
COGEfAR R P 
COGEFAW 

GRASSETTO 
iNV IMM CA 

11 220 
7 100 

5 499 
9 999 
3 800 
70B0 

19 700 

3 4flfl 

0 0 0 
- ! 0 > 

ìt* 
1 14 

—&~TS 

RISANAMENTO 17 020 T X i 

4.950 - 1 0 0 

3 9 8 9 - 1 . 0 1 

MECCANICHE Al fTOMOt l t . 

2.099 3T35 

DANIELI RI 3B00 -1 .02 
DATA CONSVS 9 240 0.00 

13 199 0 14 
" T S 6 
•=0~5l 

2 280 - 2 98 

3 835 - 1 4 9 

3 700 - 2 63 
NECCHI RI P 

N PIGNONE 4 820 - 2 . 4 3 

13 300 0 7 8 

OLIVETTI RP N 
OLIVEtTI R P ~ 

7.606 
13 080 

PIN1NFARINA PI PO 18 6 l 0 
-adi 
=o"59 

9 700 - 3 00 
'"9.710" - 2 . 6 ) 

4,120 -3T74 
4 140 - 4 83 
B 630 - 4 48 

1.795 - 0 44 

WESTINGHÒUS'E 40 600 0 00 
J 7 0 0 1 1 9 

M I N E M A W E M E T A t l U B Q t C H E 

FALCK 1 GE85 

FALCK RI PO 
0 0 0 

LA METALLI 
MAFFE1 SPA 

9 210 - 5 05 

19 800 0 00 

CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 

FfSAC RI PO 
LINIF 500 
LlNIF R P 

ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTO RP 

6 450 
8 430 
2 225 
2 760 
7 630 

7 500 
2 090 
1 665 

19900 
5 150 

4 900 

- 0 59 
0 96 
0 86 
0.73 

" 1 73 

"'•'5' 63 
0 24 

- 3 25 
4 48 
0 9B 

- 5 4 1 
4 ODO - 9 30 
4 170 - 0 12 

12 500 - 3 70 

W BENETTON 

DE FERRAR"?-

OT'PEBffARI RP~ 
CÌQAHBTELS^ 

3 480 

TERZO MERCATO 
ELECTROUIX 
PROV LOMBARDA 
BCA PROV SONDRIO 
BCO S. SPIRITO 
S. PAOLO BS 
I.M. LEASING 
AGRICOLA RlSP 1/3 
C ARNICA 
FIMPAR RlSP 
BCA AGR MtLANCSr 
«AVARIA 
INIZ META 1/1 
GAMPLAST 

CR ROMAGNOLO 

NORPITAIIA 
NOROIT. PRtV 
VtANINI LAVORI 
RAGGIÒ Di SÒU 6 * 6 

RAGGIO DI SOIE PRIV 
TEK.NECOMP 

TCKNECOMP RI NC 
AME FINANZ 
AUSONIA 1/1/87 
COMIT RlSP 
S. «MINIANO E PROSPERO 

ouvEtn t ^ V w 
BUITONI RlSP NC 
PAf INVEST W 
B. MARINO 
CASSA RlSP PISA 

FINC0M 

s#m 
BAI 

SCEI 
VILLA DESTE 
EUROGEST P RATA 

54.000/56 500 

_ I— 
72.OOtV7S.000 

1.660/— 

3 
— 1— 
rei/— 

1.160/1.210 
1f.&S0/20.000 

1 340 / — 

iì.tóÒJ 12,900 

Ì21/S13 
iftòiò/ 16.360 

2.7'}Ò/Ì,73d 
36.860/37 000 

2.160/2.240 
990/1040 

S.>Ò0/6.00O 
4.700/4.800 
3.160/3.360 

—/— —/_ • 200/8 300 
3.8O0/3.9&O 

IsOo/leoO 
•6.600/100.000 

12.800/13.000 

_./— 1.180/1 200 

I l i _/_ XXV— 

— /— 2,520/— 

—/— 
— /_-— /-_ 
_ /_ 

ni^/Si'p'iilS'iilliliiÈtlJEi:;:1!^! 
CONVERTIBILI 

Titola 
AW»C FIN. 16712 C V W 

BiNO-OÉ" MC614 W \i% 
B I N G D E M E D W C V 13K 
• u l T o N I - l l / l l CV 13% 
CA*6T.MICEN-I3CV 13K 
C A F F A f t O l t / M C V ' I J I . 
c"in.B5;93cv" 10% 
EtlB-65lFrTALIACV 
CFIB-lllBScV 10.5K 
E F I B S A I P C U C V i f l . 5 * 
EFNECW 

CM0CV2 
CAlDANlA-fiS CV 10 H% 
EUROMOBlL'SiCVUK 
GEMINA-B5/90CV9K 
GENERAU-eBCV ( 2 * 
GERCV 
6iM.fl"?/9tCV9 75*b 
lM | .£« f t5 /9 l INb 

I M I - U N I C I M B A U K ' 
<fti-AE*ITW «6793111 
IRl-ALlTW 84/96 INO 

I A I B A O M A B T \i% 
(RI-COMITB7 13K 
IBI-CREDIT 87 13% 

lRlSTETwfl4;89.ND 
IRt5TETw 84/91 I N D 
IRI-STETW85/90 9% 

iTALGA5-fl2/B8 CV U K 
MBPC CV 

MBST CV 

MEOlOft-BUITftlSPloU 
MEDIOBSUITONICV/RK 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MED.OB'filAEflflc'V 
MEDIOB-FTOSI97CV 7% 

MEOIoB-ITALMùBCvTH 
MEDK3BLINIF RlSP 7% 

ME0IOB-SABAUDRIS 7% 
MEOIOB-SÉLM M&& 14% 
MED.C«-SlPB8CV7% 
MEolOB-SlPdtCVBK 
MEDlOft-SPiR&acVIK 
MEOlOB UNICEM CV 7% 

MIRA LAN2A.63 CV U t t 

MONTEDISON-84 2CV 13% 

dssi&ENo-aw&tcvm 
PIRELLI SPA-CV 9 7*4 
PrRELLI-BVStCV'ISK 
PIRELLI 85 t v 9 1% 
SMIMET B5CV 10 2% 
5NlAfiPD-e5/93CV10% 
S0PAF-66 /91CV$% 
STÈ 63/66 STAI INO 

Contan. 

M 

331.2 

" 130 ' 

590 

130 

92.9 

37B 

IBI 5 

ns.i 
IT9.B 
it? 

155.5 

209 5 

127 

37B.B 

117.9 

t3B 
249.9 

91.5 

9 M 

100.5 
135 

283 
106 

260.5 

450 

363.2 
léfl.3 
112 

T«m 

235 
léfl.S 

597 

_ _ 112,7 
93 5 

_ 4B2 

168 

_ — 1799 

_ — __ _ — 
— 

125 

373.5 

116,5 

«38 
252 

— 92 
214 
l65.5 

99 

101 5 
135.9 

— 10« 

— 109 5 

399 

261 5 
454 

363 

113 

Tìtolo 

MEDtOFIDIS OPT. 13% 

MONTEO 78 13.5% 

MONTEO. 83-68 l ' IND. 

MONTED 83-88 2' INO. 

OLIVETTI B2-87 

CARIPLO FONO. 6% 

CREO. FONDIARIO (CV) 6% 

AMM FS. 70-90 7% 

A2- AUT. F.S. 83-90 1* 

AZ. AUT. f-S. 83 90 2' 

AZ. AUT. F.S. 84-92 

AZ- AUT. F.S. 85-92 V 

AZ. AUT. F.S. 85-95 2* 
AZ. AUT F.S. 85-2000 3" 
CITTA MILANO 72-92 7% 

òrrA MILANO ?1 s i * % ~ 
CITTA MILANO 76-88 10% 

CITTA GENOVA 78-91 10% 
CITTA NAPOLI 78-96 10% 
IMI 70-88 28- 7% 
IMI 70-88 29* 7% 
IMI 70-66 33- 7% 

IMI 74-84 42- 8% 
IMI 7 5 9 3 43* 10% 
IMI 77-89 56- 12% 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
OPERE D30-O35 5% 
OPERE 0 3 0 5.5% 
OPERE 030 6% 
OPERE D30 7% 
OPERE D30 74 B% 
OPERE D30 75 8% 
OPERE D30 77 10% 
OPERE D20 77 10% 
OPERE 020 78 10% 
OPERE 020 79 10% 

OP tNT ST 71-91 3- 7% 
OP FS 71-91 7% 
OP PS 7 2 9 2 2' 7% 
OPERE AUTO 75 8% 
1SVEIMER73'88 2 1 ' 7 % 

CIS 72/87 7% 
ENEL 82-89 
ENEL 83 90 1-
ÉNEL 64-90 2-
ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2' 
ENEL 84-92 3» 
ENEL 85-95 1-
ENEL 66 01 INO 
IRI • SIDER 82-89 INO 

IRI • STET 10% EX W 

tori 

103.30 

— — _ 
— — — — tOJ 

104.90 

106.40 

103.30 

103 
103.10 

— — — — — — — — — — — 1>5.*5 
182,80 

«3.50 

— _-— — _ — — — — _ — — 84.60 

— _ 105.85 
109.20 
107,80 

107,70 
107.90 
107 
103,25 
102.75 
104.25 

97.B0 

Pr«e. 

103.30 

— — — 
— — — — 108.80 

104.90 

106.30 

103.35 

103,20 
1Ò1.2Ò 

— _ — — __ — — — _ — — 176,60 
1S2.BO 
93.60 

_ _ — — — _ — _ — — — — 86 

— _ 105.65 
108,70 
107,50 
108 

107,80 
107.20 
103,25 
102.60 
104.30 
97.50 

1CAM8I 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
(SCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

1296.5 
724 

216.B35 
642.525 

34.937 
2172.95 
1937 5 

192.726 
9.744 

1505.6 
9B9.075 

9.287 
881.395 

103.075 
194 645 
207 375 
298,65 

9.315 

10.353 

PTM 

1296.6 
722.175 

216.3 
640.95 

34.824 

2161.6 
1931.775 

192.02 
9.700 

1501.05 
969.2 

9.249 
878.06 

102.699 
194.36 

'206 ,965 
297.245 

9.306 

10.320 

ORO E MONETE 
0«naro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGÈNTO IPER HGI 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A '731 
STERLINA N C IP 731 

o HUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 150 
367 800 
136.000 
137,000 
136 000 
570 000 
690.000 

580.000 
123 000 
104 000 
96ÒÒ0 

100 000 

• • • iiiiiiiigii 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTMMKNTO 

Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP.1AP89 12% 
BTF-1AP80 12% 

«TP-1FB8B 12% 

BTP-1FRW12.B% 
BTP-tFt8812.»% 

8TP.1F89012.5% 

•TP-1GE8B 12.6% 

BTP-1OEB0 12.5% 

BTP-IGNSO 10% 

BTP-1LG88 12,5 

BTP-IMG88 12,25% 

BTP-1MQ8» 10.6% 

aTP-1MGtO10,*% 

•TP-1HZ8S 1 2 » 

8TP-1MZ8B 12.8% 

BTP-1M290ia . f« 

•TP-1MZ81 12.5% 

BTP-tNV8612.6% 

BTP-10T86 12,5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECU 6 2 / 1 * 13% 

CCT ECU 62/88 14% 

CCT ECU 83/80 11.5% 

CCT ECU 84/81 11.25% 

CCT ECU 64/82 10,5% 

CCT ECU 86/93 f% 

CCT ECU 86/93 9.6% 

CCT-iCU 96/93 6.75% 

CCT ECU 86/93 9.75% 

CCT I7GE9I INO 

CCT-180C90IND 
CCT 1BFB91 INO 
CCT-18MZ91 IND 
CCT-83/93 TR 2.6% 
CCT-AG8B EM AG83 INO 
CCT-AG90 IND 
CcT-Afilt 1N0 

CCT-AG9S INO 
CCt-APMINb 

CCT-APfl INO 
CCT-AP9SINO 
CCT-DC87 INO 

CCT-DC90 INO 
CCT-DC91 INO 

.CCTDCS5IN0 
CCT-EF'iMAGBtiND 
CCT ENI AGS8 IND 
CCT-FB86 INO 
CCT-FB91 IND 

CCT-FB92 INO 

CCT-FB9S INO 
CCTGEBBWb 
CCT CEBI INO 
CCT-GE62 IND 
CCT-GNB7 INO 

CCT-GNBS IND 
CCTGN91 IND 
CCT-GN96 IND 
CCT-LGB8 EM LGS3 INO 

CCT-LG90IND 
CCT-LG91 INO 
CCT-LG95 INO 
CCT-MG88 INO 
CCT-MQ91 IND 

CCTMG96 IND 
CCT-MZ88 IND 
CCTMZ91 IND 

CCT-MZ9S IND 
CCt-NVBJ IND 

CCT-NV90 INO 
CCT-NV90EMNV831ND 
CCT-NV91 INO 
CCT-NV95 IND 
CCT-OT88 EM OT83 INO 

CCT-OT901ND 
CCT-OT91 INO 
CCT-OT95 INO 

CCT-ST8B EM STBS IND 
CCT-ST90 INO 

CCT-ST91IND 

CCT-ST9S IND 
E0SCOL-72/67 6% 

E0SCCV?5/90 9% 
CO SCOL^Je/9!9% 

EOSCOL-77/92 10% 
EF894 
PLG90 
PST90 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENDlTA-35 5% 
TAP96 
TFB98 
TGE98 
TMZ96 

Dwn. 

101.4 

103.2 

104.45 

101.49 

101.8 

103.7 

105,8 

103.5 

106,6 

100.48 

102.8 

102.9 
100.65 

101.86 

101,7 

103.95 

106.2 

108.3 

103.65 

103.16 

102 

110.3 

109 

109.1 

110.08 

111.1 

103.2 

108 

103 

107.4 

99.2 

99.5 
99.45 
99.25 
94.1 

101.56 
99.3 

1 0 1 . * * 

99.6 
100,55 

102,96 

97.6 
100.76 
103.95 
101.1 

99 ,3 ! 

101.6 
101.5 
100.66 
103.9 

99.7 
100,6 
100.6 
103.96 
100.45 

100 
100.65 

102.95 
97.6S 

101.65 

99.1 
10t.BE 
99.7 

100.75 
103.05 

97.76 
100.4 
102.95 
97,75 

100.9 
99,4 

104.1 
102.1 
99.5 

101.76 

99.36 
101.9 
99.55 

101.5 
99.2 

10I.8G 
99.65 

101.1 

103 
104.9 

103.5 
103.2 
99.1S 
99.1 

toe.s 
93.5 
99,3 

99.46 
99.35 

99.5 

V * . % 

0 4 0 

0.00 

0.06 

0.00 

0.10 

- 0 . 1 0 

- 0 14 

0 0 0 

0,00 

0-05 

^0.15 

- 0 . 2 9 

0.05 

0.00 

0.00 

- 0 . 0 5 

0.19 

- 0 . 0 9 

0.05 

0.00 

0.00 

0.27 

- 0 . 9 1 

0.00 

0.00 

0.27 

-0..10 

0.00 

- 0 19 

0.28 

- 0 20 

0.06 
Ò.IÒ 

-ó.tó 
0 0 0 

0 0 0 
0 10 

0 05 
000 

-0.06 
0.00 

-0.05 
ooa 
0 06 
0 0 0 

- 0 . 0 5 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0.00 

0 0 0 
-0 .05 

0.00 
- 0 .05 

-0 .05 
- 0 . 1 0 

0 0S 
0 00 
0 10 

- 0 .05 
- 0 05 

0,06 
ODO 

- 0 05 

0 05 
0 0 0 

- 0 15 
0 0 0 

0 0 0 

0.00 
0 0 0 
0 1 0 
0.00 

-0 .05 

0 0 0 
0.05 
0 0 0 

- 0 20 
0 0 0 

-0 .05 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 
0 0 0 
0 09 

0 0 0 
- 0 10 

0 0 0 

- 0 10 
0 05 

rTAUAM 

GEST1RAS (Òl 

tMICAPITAL (Al 

IMMEND <0I 

FONDERSEL IBI 
ARCA B i l e ) 
ARCA RR IO) 
PRIMECAPITAL (ÀI 
PRIMWENO IBI 
PHIMICASmO) 
F. MtfEsSiONALC' (A) 

GENEflCOMir (B) 
INTERB. AZIONARIA JA) 
INTERO. OBBUGAZ (01 
INTERB. RENDITA (01 
NORDfÒNDOtól ' 
EURO-ANDROMEDA IB) 
EURO-ÀNTARES (b) 

EURO-VEGÀ (Ot 
FIORINO (A) 
VERDE fa) 
AZZURRO (B) 

ALA (01 
LIBRA (B) 
MULTIRÀS (Bl 
FONDICRI1 (0) 
FONDATtlVO (61 
SFORZESCO (01 

VISCONTEO (Bl 
FONOINVEST 1 (01 
FONDINVEST 2 (8) 
AUREO (B) 
NAGRACAP1TAL (A) 
NAGRAREND IO) 

REDOITOSETTE (0) 
CAPITALGEST (B) 
RlSP ITALIA BILANC (Bl 
RISA ITALIA REDDITO IO) 
RENDIFIT (01 
FONDO CENTRALE <B 
BN RENDIFONDO (8) 

BN MULTIFONDO Ì0> 
CAPITAIFIT (61 

CASHM. FUND(B) 
CORONA FERREA (61 
CAPITALCREDtT (B) 
RENOICREDIT IO) 
GESTIELLE M (0) 

GESTIBILE B (B) 
EUROMOB fi E CF (B) 
EPTCAP1TAL IB) 
EPTABÒNO (01 
PHENIXFUND 

FONDICRI 2 IB) 
NORDCAPITAL (8) 
IMI 2000 (0) 
GEPORENO <Ò) 
GEPOREINVEST IBI 

GENERCOMIT RENO. 

FONDO AMERICA (B| 
FONDIMPIEGO (01 

0) 

FONOO COMM TURISMO 
CENTRALE REDDITO (0) 

twt • 

19.608'" 

25 6 » 
14.839"7 

26.761' 
2à,6sf 
11.908 ' 
2B.B48 
19 631 

' i i i * r : 
21.S1I 

fm. 
i«-«M 
2 6 9 » 
14 628 
2*9*9 
?0.9tf 
ll.èbj 
HMI 
H.M1 
(«l ' I 

i r m tV4 11 I M I * 
mjr ' 
n.9€8"Tr 

13.2Ì3•" 

1**4* 
19 741 
12.73* '" 
10.603 
22B9Ì 
1126* 
i l S i i " 
1O1 I 
17 088 
17.739 
ii.o4|' 
14.022 
11.607 

16.367 
11.14* 

1S.Ó7I 
14 367 
14.S92' 

12.19* 
15 244 
1 4 * 2 0 

17.999' 
13.039 

11.356 
14.923 
11.129 

ti Hi 
12.9*8 

11.192 
10.661 

10.851 
I O 7«* 

10.653 

i i"06*~ 
10.496 
10.901 

ib.SH " 
10 586 

10 262 
1Ó.538 
10.456"" 
10.674 

10*77 
10.568 
10.611 
10.366 
10.116 

t » i » 
n i t o 
13.IW 

* 'S I I . H Ì 
i i m 
10.W1 

n.ui vati 
t » 4 « 
H.IIT 
t j . l l l 

*>.•« 
HW» 
H 0 4 I 
I t i l i 

>•»* UMi 
I I OH 
t i . M i 
14 « l i 

W N 

ts. ìM 
t«.MI 
i l t » * 
> S « j 
n » 
K M 
u .u» 
U.4») 
i l 4M 
iiog» 
11.141 

l i 4 M 
i t ìà t l 
t o l t i 
I O ! » 
11.64* 
I 0 5 M 
I 0 . » l 1 

158» 
10.14? 
iò.if( 
I0 . ÌM 
Ì644T 
IO. 4M 
104)4 
I Ó . M * 

>04lJ 
10.M4 
16.114 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
F0NDITAL1A 
FONDO THE R 
INTERFONO 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE 
ITALUN10N 
MED10LANUM 

RASFUNO 
ROMINVEST 

tari 

DOL 36 51 

XX 81.04 
LIT 38.82 

XH. 39,61 
DO*. 31.49 
MX 46.15 

M X 24,8] 
M X 40.17 

h « . 
14,44 
4141 

J4U4 
M.M 
»',*? 4 4 . l t 

H i t 
46.51 

LIT41.W* 41 .BM 
X X 38.93 ^ait 

INDICI MIB 
Indio 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAI 
BANCARIE 
CART. EDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAI 
ELÉTTROTEC 

FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

Valori 
1001 
973 

1059 
943 

1108 
1236 
1001 
1156 
979 

969 
965 

992 
947 
943 

1166 
1040 

1002 

"iW 
1050 
966 

1112 
1223 
1003 
1175 

1024 
»60 

96V 
9B0 
947 
927 

1189 
1042 

ltm.U 
- ò . t « 
-i.M 

0.44 

... 1;M - o . M 
- - v « 

- o ! « 
- t . * f 
-4.1» 

-•:»» "4.H 
">.«i 
odo 
t . » 

- ò l i 
• - 0 , 1 * 

12 l'Unità 

Venerdì 
15mawo 1987 

: 

http://72.OOtV7S.000
http://10t.BE
http://ib.SH
http://44.lt

